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L’affrontare un settore così complesso e specifico ha richiesto una serie di ap-
profondimenti di carattere teorico e pratico in cui si è stabilita l’incidenza del
personaggio femminile nella storia della letteratura ispano-americana in rap-
porto all’affermazione di una presa di coscienza, alimentata dalle dure prove da
superare nel momento drammatico dell’emigrazione. Sul dialogo linguistico,
letterario e di genere ho voluto successivamente allargare l’ambito di studio al
Messico data l’importanza di un’autrice ispano-messicana come Elena Garro,
legata all’Argentina e alla sua tradizione letteraria, a tal punto da essere inclu-
sa nell’Antología de la literatura fantástica di Jorge Luis Borges, Adolfo Bioy
Casares e Silvina Ocampo (Luque).

Per quanto riguarda il primo aspetto si è proceduto all’individuazione di
un’anagrafe delle situazioni-snodo (slot, secondo la narratologia attuale) e al-
l’incidenza che tali situazioni hanno avuto sull’intero percorso fattuale dell’in-
treccio. In termini morfologici, si è fatto ricorso alla tassonomia delle ‘soglie’
elaborata da Gérard Genette, e si sono censite le linee di demarcazione testua-
le fungenti da ‘riti di passaggio’ sulla base delle teorie avanzate da Arnold van
Gennep, Roger Caillois. Imprescindibili sono stati anche i testi sulla definizio-
ne del gender (Wilson), di retorica femminile (Russotto, Kristeva, Traba), di cri-
tica letteraria (Arancibia, Araujo, Guerra Cunningham) e di Jung per lo studio
degli archetipi.

In termini ricettivi, si è messo a punto uno schema teorico in grado di rap-
presentare la condizione ideale affinché una lettrice esperisca la ricezione del
testo come una prova di iniziazione allargando l’indagine a un ampio raggio
della letteratura ispano-americana, in particolare messicana, portoricana, cuba-
na, nicaraguense) (Serafin, Luque).

Non solo; il tema del viaggio che emerge dal drammatico e complesso pro-
blema sociale dell’emigrazione nelle Americhe, è stato analizzato anche in pro-
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spettiva multiculturale e ruotante su inconsueti fili conduttore come l’alimen-
tazione e i colori. Tutto ciò ha condotto a una rinnovata proposta interpretati-
va dell’emigrazione che, nell’individuare una pluralità di fattori, si ricollega so-
stanzialmente alla dialettica localismo/cosmopolitismo su cui si fonda l’evolu-
zione della vita spirituale americana. 

Per quanto riguarda la letteratura argentina, sono state considerate sia scrit-
trici di origine italiana le cui eroine si trovano in un momento particolare della
loro vita, quando cioè verificano una diversa percezione dell’identità indivi-
duale e del mondo circostante come Poletti (Serafin), Negroni (Rocco), Mu-
schietti (Luque), e di altre nazionalità – soprattutto è stata presa in esame l’e-
migrazione forzata degli ebrei russi e polacchi a partire dagli anni Settanta del
XIX secolo (Rocco) – le quali in terra argentina hanno intrapreso il proprio
personale percorso di maturazione e di affermazione dell’io. Tale cambiamen-
to di prospettiva, paragonabile al processo d’iniziazione, si è svolto in un viag-
gio all’interno della città o a contatto con la natura dove si perpetua la memo-
ria delle antiche esperienze collettive e dell’archetipo del rito iniziatico. 

Non solo; il viaggio si è metaforizzato nel simbolico vagare del soggetto sul-
le ali della poesia come un viandante che abita il paesaggio, nutrendosi delle
sue bellezze e della sua sapienza, assorbendo la forza delle origini per trasmet-
tere sensazioni assopite, per aprire gli occhi semichiusi dall’indifferenza, per ri-
flettere sui valori della vita e per rivendicare il diritto alla libertà interiore este-
sa a tutti, uomini e donne (Serafin). Tale percorso nello spazio interiore è de-
terminato dalla necessità di conoscere se stesse, ma anche di comprendere l’in-
trinseca e profonda realtà di terre sconosciute, come quella argentina per l’ap-
punto. Ciò ha condotto ad una emancipazione identitaria personale e colletti-
va soprattutto a partire dagli anni Settanta del XX secolo quando le scrittrici
manifestano la volontà di essere considerate artefici del proprio futuro e re-
sponsabili delle proprie scelte. Esse mettono in discussione antichi canoni pa-
triarcali connessi al ruolo della donna nel contesto della vita sociale e letteraria
e presentano la modernità di una scrittura complessa, dove s’intrecciano mol-
teplici discorsi culturali, letterari, sociali e politici. Tutti contribuiscono a defi-
nire la condizione di una migrante all’interno della letteratura di genere.

Nel dimostrare la possibile rinascita della protagonista come donna nuova,
ovvero come individuo storico, si sono stabiliti i rapporti tra donna e politica
(Rocco, Serafin), donna e patria (Serafin), donna e società (Luque, Rocco, Se-
rafin, Sensidoni), tra codici letterari, linguistici e culturali diversi estesi anche
alla canzone popolare (Sensidoni), tra personale-quotidiano e le forme dell’esi-
stenza collettiva sospesi nell’essenza poetica (Rocco, Serafin); tra donna e lin-
guaggio (Luque), tra le forme della memoria e il presente in cui l’immigrazio-
ne funge da cerniera dell’esistenza (Luque, Rocco, Serafin, Sensidoni); tra cul-
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ture diverse che si fondono in una nuova identità nazionale (Luque, Rocco, Se-
rafin, Sensidoni). Difficile e irto di ostacoli risulta, pertanto, il percorso delle
autrici per trovare una collocazione all’interno della società argentina e in sen-
so lato latinoamericana, dominata da rigide strutture patriarcali. Non è un ca-
so se l’ottica autobiografica asume grande importanza all’interno della scrittu-
ra, poiché permette di comprendere il cosciente rapporto fra passato e presen-
te, dove l’immigrazione mette in giustapposizione temi profondi come la ma-
linconia, la solitudine, la disperazione, la morte. Allo stesso tempo emerge la
necessità d’inserirsi nel tessuto sociale e di essere parte integrante del nuovo
paese, anche se all’inizio l’unico desiderio è quello di ritornare alle proprie ra-
dici. La sfida alla sopravvivenza risulta, in tal modo, più sopportabile e le ine-
sauribili difficoltà quotidiane vengono superate grazie alla capacità di ricorda-
re e di vivere il momento attuale, all’interno di una nuova società, divenuta og-
getto estetico, ben circoscritto nella specificità dello spazio.

La ricerca presenta, pertanto, un quadro sistematico delle differenze di ge-
nere che in ambito argentino acquisiscono particolare connotazione modellata
proprio dal fenomeno migratorio sia esso reale o immaginario, suscettibile di
approfondimenti nel prossimo anno. Attraverso la critica della società, di una
collettività ‘dannata’, le scrittrici del XX secolo individuano il percorso di for-
mazione di donne che amano, soffrono e sognano un mondo di pace, di pari
opportunità e di valori condivisi. Letteratura, pertanto, come possibilità d’in-
tervenire nel mondo, di far comprendere quanto accade nella realtà locale de-
nunciando le barbarie politiche, ma esprimendo sentimenti universali, recepiti
da latitudini diverse. 

Inoltre la ricerca ha permesso di intensificare rapporti già esistenti con le
università europee di: Siviglia (prof. Trinidad Barrera), Madrid (Università
Complutense: prof. Rocío Oviedo), Pázmány (Ungheria: prof. Biagio D’Ange-
lo), Ljubjana (prof. Branka Kalenič Ramšak) ed argentine: Nacional del Litoral
(Santa Fe) e l’Autónoma di Entre Ríos (prof.ssa Adriana Crolla), di Buenos Ai-
res (prof. Adriana Mancini); del Foro latinoamericano – Ministero Affari este-
ri argentino (dott.ssa Marta Nesta e prof. Claudio Ongaro Haelterman). Infi-
ne, è stato possibile allargare la rete di collaborazioni anche alla Francia con
l’organizzazione e la formalizzazione di un seminario interuniversitario perma-
nente di ricerca tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia (responsabile prof.ssa
Susanna Regazzoni), l’Università di Udine (responsabile prof.ssa Silvana Sera-
fin), e l’Université Paris-Sorbonne (responsabile prof. Eduardo Ramos-Iz-
quierdo), dal titolo ‘Escrituras plurales y viajes temporales’.

Tra gli obiettivi raggiunti è compresa la fondazione di una Collana presso la
casa editrice Forum di Udine, dedicata a ‘Donne e società’ che si offre come
strumento per la diffusione di una visione interdisciplinare e di genere delle
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problematiche poste dalla nostra società globalizzata, multietnica e multicultu-
rale, con l’obiettivo di contribuire alla realizzazione di una società più demo-
cratica. 
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